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SONDRIO CITTA’ ALPINA 2007
Sabato 21 aprile 2007, alle ore 10.00, nella sa-
la conferenze "Vitali", in via Pergole a Sondrio,
g.c. dal Credito Valtellinese: "Vivere nelle Al-
pi: i mutamenti climatici alla luce delle tra-
sformazioni sociali e demografiche nello spa-
zio alpino", relatore il prof. Annibale Salsa,
Presidente Generale del Club Alpino Italiano.
"Storia degli insediamenti umani nell’ambien-
te alpino", relatore l’ing. Flaminio Benetti,
consigliere centrale del Club Alpino Italiano.
Venerdì 18 maggio 2007, alle ore 21,00: "Il pae-
saggio valtellinese tra estetica ed identità", re-
latore l’arch. Stefano Tirinzoni, presidente del-
la Fondazione "Luigi Bombardieri".

ASSEMBLEA GRUPPO REGIONALE
Domenica 15 aprile, organizzata dalla sezione
di Bergamo, si svolgerà l’assemblea regionale
dei delegati delle sezioni lombarde del Club
Alpino Italiano, convocata presso il "Palamon-
ti" alle ore 9.00.
All’ordine del giorno ci sono alcuni argomen-
ti importanti, l’approvazione del conto con-
suntivo e del bilancio preventivo, l’elezione di
due consiglieri centrali, l’elezione di tre com-
ponenti del comitato direttivo regionale lom-
bardo, la relazione sull’attività 2006 e su quel-
la progettata per il 2007, da parte dei presiden-
ti degli organi tecnici regionali. Concluderà i
lavori la conclusione della tavola rotonda av-
viata nell’assemblea dei delegati di Como, nel-
lo scorso autunno, sul tema "Associarsi al
C.A.I. per condividere ideali? Per convenien-
za? Oppure per trovare la convenienza negli
ideali?".

47° CORSO BASE DI ALPINISMO
Le iscrizioni sono aperte fino al 4 maggio
2007. Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo
che desidera praticare l’alpinismo un sicuro
indirizzo tecnico ed infondergli la fiducia ne-
cessaria per affrontare le difficoltà ed i perico-
li della montagna con preparazione e coscien-
za dei propri limiti.
La sede del corso è presso la Sezione Valtelli-
nese, il direttore è Camillo Della Vedova, il vi-
ce-direttore Cristiano Zanesi e la segretaria Da-
niela Ruggeri.
Le lezioni teoriche si terranno in sede e nei ri-
fugi ed avranno come oggetto materiali ed
equipaggiamento, storia dell’alpinismo, edu-
cazione alpinistica, topografia ed orientamen-
to, pronto soccorso, fisiologia ed alimentazio-
ne, nodi e tecniche alpinistiche, preparazione
e condotta di un’ascensione.
Le esercitazioni pratiche consistono in una se-
rie di ascensioni-scuola, in diverse zone delle
Alpi, con particolare attenzione per la tecnica
di roccia, la tecnica di ghiaccio ed i rispettivi
procedimenti in cordata, il soccorso e l’auto-
soccorso.

ROCCIA CORSO BASE
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo no-
zioni sull’arrampicata e sulle tecniche di pro-
gressione che lo rendano preparato ad affron-
tare salite in montagna in autonomia e sicurez-
za. 
Le lezioni teoriche e le esercitazioni pratiche
riguarderanno i materiali, i nodi, le tecniche
di assicurazione, la corda doppia, la catena di
assicurazioni, la meteorologia, la topografia e
l’orientamento, la preparazione di una salita.
Sono previste sei uscite, il sabato pomeriggio
o la domenica.
Il corso si svolgerà nei mesi di settembre ed ot-
tobre. Le iscrizioni sono accettate fino al 24
agosto 2007 (istruttore di alpinismo Gianfran-
co Cason, tel.: 0343-32905. E-mail: chiara.gian-
franco@alice.it, il giovedì sera nella sede del
C.A.I. di Chiavenna).
Il costo del corso è di 110,00 euro, che com-
prende l’assicurazione personale infortuni e
responsabilità civile, il testo tecnico, l’uso dei

materiali della sezione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Corso primaverile
15 aprile 2007: Montespluga, giochi sulla ne-
ve.
6 maggio 2007: Val di Mello, giochi di arram-
picata.
27 maggio 2007: Valmalenco, Ponte - Sasso Al-
to - S. Giuseppe.
3 giugno 2007: Aprica, raduno regionale di al-
pinismo giovanile.
10 giugno 2007: Val Gerola, escursione natu-
ralistica.
16-17 giugno 2007: Val Grosina, escursioni con
pernottamento in rifugio.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sen-
tiero Roma in Val Masino.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampi-
cata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fonta-
na, in occasione della festa del Sentiero del
Sole.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO

14-15 aprile, uscita sci-alpinistica con le Se-
zioni e sottosezioni della provincia di Sondrio,
alla Punta Marinelli. Pernottamento al Rifugio
Marinelli, quota massima 3181 m, dislivello di
971 m il primo giorno e 1035 il secondo. La gi-
ta è riservata a buoni sciatori con capacità al-
pinistiche di base. Per informazioni, chiama-
re Moreno Gurini (telefono 3395901958).
22 aprile, Pizzo Redorta, m 3038, con pernot-
tamento alla Capanna Mambretti a 2004 m. Di-
slivello, il primo giorno 971 m, il secondo
giorno 1035 m. La gita è riservata a buoni scia-
tori con capacità alpinistiche di base. Per
informazioni, chiamare Pietro Urbani
(3333260477).
29 aprile, Piz Kesch, m 3417 da Madulain Ber-
gun m 1684, dislivello 1750 m. La gita è riser-
vata a ottimi sciatori con buone capacità alpi-
nistiche. Per informazioni, chiamare France-
sco Valgoi.
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a cura di Ivan Fassin

SUI SENTIERI DELLA MEMORIA
Leggo in una rubrica su un giorna-
le nazionale che in una di queste
giornate festive si svolgerà un
trekking sul "Sentiero della memo-
ria" di Buglio. E apprendo che in-
terverrà un personaggio che cono-
sco. Per via dell’età non fu proprio
un testimone oculare di quella tra-
gica giornata (parliamo del 16 giu-
gno 1944), ma è uno che ha cono-
sciuto il dramma in famiglia per
averlo appreso dalla viva voce dei
parenti, ed è oggi un animatore del
ricordo in paese, e, come vedo, an-
che per visitatori interessati a quel-
le vicende.
Cerco di ripercorrere il tragitto del
sentiero, anche se ne conosco vari
spezzoni praticati in occasioni di-
verse, immaginando di accompa-
gnare idealmente i visitatori citta-
dini, che alla gita a piedi vogliono
unire l’occasione di una conoscen-
za diretta di quei momenti e di al-
cuni dei protagonisti di allora.
Il percorso, che è anche frutto di
un progetto premiato dal Gal-Lea-
der plus Valtellina, cui si è già ac-
cennato  in questa rubrica, parte da
Ardenno, per ritornarvi dopo un
ampio giro attorno all’abitato di
Buglio.  
Si parte dunque dalla estrema fra-
zione a est di Ardenno, da una
piazzola dove si arresta una picco-
la strada del paese, oggi fiancheg-
giata da case e villette. Se si lascia
qui l’automobile, si può seguire un
primo tratto della vecchia mulat-
tiera selciata che saliva verso il ci-
mitero di Buglio. Si percorrono co-
sì forse tre o quattrocento metri in
una valletta verdissima, immer-
gendosi in un ambiente naturale
senza tempo. Ma poco dopo si ri-
torna all’attualità, incontrando la
nuova strada che sale da un’altra
parte entro il vallone del Gaggio,
una strada che ha stravolto e can-
cellato la vecchia mulattiera (chis-
sà se se ne potrà  recuperare qual-
che altro tratto). Essa sale proterva
e aggressiva, valica con un gran
ponte il ruscelletto, che certo tal-
volta deve essere stato un ben più
selvaggio torrente, poi solca con gi-
ravolte e traversi imponenti, il ver-
sante sinistro idrografico del val-
lone, tutto fatto di materiale more-
nico trattenuto a stento da alti mu-
raglioni, per andare ad arrestarsi,
certo per mancanza di fondi, al ci-
glio superiore. Una delle solite
strade gigantesche ed inutili (che
se mai sarà portata a termine farà
risparmiare forse cinque e dieci
minuti per andare da Buglio ad
Ardenno). Oggi sembra un paradi-
so dei bikers anche perché è anco-
ra impercorribile dai mezzi moto-
rizzati. Questa è la attuale via d’ac-
cesso a piedi al Dosso dei Capita-
ni, punto di osservazione sul fon-
do valle per lo sparuto manipolo
di partigiani che osarono l’avven-
tura della minuscola "repubblica"
di Buglio.
Poco più oltre, sul tratturo informe
che continua la strada in costru-
zione si affaccia un lungo muro
grigio con un angolo acuto. E’ lo
stesso muro del cimitero contro il
quale, all’interno, furono fucilate
nel 1944 tredici persone dai nazi-

fascisti. I loro nomi sono ricordati
in una lapide, all’ingresso.
Ma i fatti più noti sono legati a un
altro luogo, dove si arriva con un
percorso trasversale - anche qui su
tratti di nuove strade, una sorta di
circonvallazione a valle del paese
- lungo tutto il terrazzo degli anti-
chi coltivi. Non posso fare a meno
di pensare alla stentata economia
del villaggio di cinquanta, ses-
sant’anni fa: radi filari di vite, che
oggi si levano irsuti in una verdis-
sima prateria, ma ieri dovevano es-
sere inframmezzati piuttosto da
coltivazioni di cereali, segale e fur-
mentun, indispensabili alla auto-
sussistenza. E qua in mezzo si fa
fatica ad immaginare armi e spara-
torie. Il paese poi, oggi uno strabor-
dare di case d’ogni forma e dimen-
sione, doveva essere un grigio ag-
gregato di casupole contadine, at-
torno alle poche costruzioni im-
portanti, residenze di nobili pro-
prietari, la Chiesa parrocchiale
dedicata a S. Gerolamo, non priva
di opere d’arte, gli edifici già con-
ventuali, forse cluniacensi prima,
poi domenicani. Nel conflitto del
giugno 1944 si dice siano state bru-
ciate e distrutte 36 case: una trage-
dia nella tragedia.
L’altro luogo principale della com-
memorazione sta alquanto più in
basso dell’abitato principale, all’e-
stremo est del territorio, in prossi-
mità della valle di Primaverta. Si
scende per poche centinaia di me-
tri sulla via di accesso principale
al paese, e si scorge, annidato in
un anfratto della valletta, un pic-
colo fabbricato: è il Mulino di Pri-
maverta, presso il ponte detto di
Pellarolo, un tempo. 
Qui si scatenò soprattutto la rispo-
sta fascista alla precoce e avventu-
rosa (ma a quanto pare partecipa-
ta) liberazione del paese avvenuta
l’11 giugno 1944. Cinque giorni
dopo, il 16 giugno, un migliaio di
fascisti assaltarono il paese, mal
difeso dalle poche decine di parti-
giani esterni e di popolani convin-
ti, lo incendiarono, come si è det-
to, e in questo luogo solitario fuci-
larono una decina di patrioti, tra
locali e milanesi. Sulla vecchia

strada carrettabile che si stacca nei
pressi del mulino, ancor oggi per-
corribile e che costituisce un altro
tratto affascinante e ben conserva-
to dell’itinerario, una lapide inca-
stonata in un sacello ricorda gli
eventi e commemora i caduti.
Con altre deviazioni si possono
toccare altri luoghi legati a ricordi
resistenziali, la contrada Dosso
con il suo gesiöö dedicato a S. Roc-
co, ma chiamato "del diavolo" per
via di certe immagini dell’inferno
dipinte dentro. Da questa parte vi
era una via di fuga verso l’alto, con
buona visibilità sul pianoro di Bu-
glio. 
Altri tratti di percorso su mulattie-
ra si sviluppano nei pressi della
strada asfaltata che sale verso i pra-
ti di Our. Poco sopra la strada c’è
il gruppo di case di Nansegolo, do-
ve furono uccisi da una fucilata
sparata all’impazzata un ragazzo
di 14 anni e la sorellina di 2 che
cercava di porre in salvo: erano i
fratelli del nostro amico, che li
commemora senza rancore, con
lucida fermezza, mentre ricorda
che anche il padre non volle ven-
dicarsi quando gliene venne offer-
ta la possibilità.
Altri tratti di sentiero in discesa
conducono verso la valle Gaggio,
molto più in alto del punto da cui
siamo partiti. Lì c’è una singolare
costruzione, una grande casa in
mezzo al verde di un ripido prato,
poco discosto dal ruscello. E’ il
Mulino Vismara, ultimo punto del
percorso prima della discesa. Un
angolo solitario (anche se ora po-
co sopra passa un’altra delle nu-
merose strade di collegamento), in
questo vallone che si perde verso
l’alto facendosi più selvaggio. An-
che questa dovette essere una via
di fuga verso scoscendimenti non
adatti al piazzamento delle mitra-
glie, e forse impraticabili dalle
truppe dei miliziani. In cima, sul
crinale, c’è l’alpe di Granda, che
consentiva un passaggio in Valma-
sino, e di lì in Svizzera.
La discesa tocca alcuni abitati in
comune di Ardenno, che forse me-
riterebbero un’altra gita.

PACO BELLO E BUONO, DA TROPPO TEMPO AL CANILE
Paco è un incrocio pastore belga arri-
vato qualche tempo fa da Talamona,
dove era stato abbandonato in un bo-
sco legato ad una pianta: il suo desti-
no era di morire di fame e di sete! For-
tunatamente le cose sono andate di-
versamente.
Restiamo sempre esterrefatti davanti
a fatti così crudeli e siamo contenti
che Paco, dopo un periodo di paura
ed incertezza sul suo destino, si sia
riabituato a vivere e ad amare l’uomo. 
Certo è un cane di grossa taglia con il
mantello nero e può intimidire chi lo
guarda, ma è un buonissimo cane, che
ama andare a spasso, è bravo al guin-
zaglio e obbediente, certamente otti-
mo anche come cane da guardia! 
Chi volesse adottaer Paco, può venire
al canile alcune volte per portarlo fuo-
ri e farsi conoscere da lui, poi si por-
terà a casa un buon cane che lo amerà
senza riserve. 
Unica precauzione da tenere ben pre-
sente se volete prenderlo con voi: il
nostro amico Paco assolutamente non
va tenuto a catena, l’ha già provata
una volta nella sua vita e adesso deve

stare libero. 

ULTIMI ARRIVI
N. 3890 (Cico) meticcio maschio,

adulto, teglia medio-piccola, pelo ne-
ro e beige, arrivato il 3 aprile da Villa
di Tirano;
N. 3891 (Kellie) incrocio volpino fem-
mina, 1 anno, taglia piccola, pelo ful-

vo bianco, arrivata il 3 aprile da Tala-
mona;
N. 3892 (Ice) incrocio husky maschio,
1 anno, taglia media, pelo bianco ma-
culato marrone, arrivato il 4 aprile da

Grosio;
N. 3893 (Minnie) meticcio maschio, 2
mesi, taglia medio piccola, pelo nero
beige, arrivato il 5 aprile da Montagna
in Valtellina.

ORARIO CANILE 
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 14.00-
16.00
Giorni festivi: 14.00-17.00
Telefono del canile di Busteggia:
3281099586.

ANNUNCI
Trovato a Cercino, a marzo, il cane
della foto in basso: la persona che lo
sta accudendo non lo può tenere, chi
lo riconoscesse o lo volesse adottare,
contatti il numero telefonico
0342636453.
Cercano casa cuccioli di due mesi:
maschi taglia piccola e pelo raso, una
femmina incrocio pastore, se siete in-
teressati potete telefonare al numero
3384290776.

RINGRAZIAMENTO
L’ENPA rivolge un sentito ringrazia-
mento al Credito Valtellinese - Sede
di Sondrio e Tirano per l’offerta rice-
vuta per i randagi.

2995/B Paco è il bel cane di cui si parla
nell’articolo: cerca un buon padrone che
lo prenda con sè

3890 Cico, questo giovane cane, arriva da
Villa di Tirano, aspetta il padrone al cani-
le di Busteggia

3892 Ice è un bellissimo cagnolone incro-
cio husky, giovane e giocherellone: chi lo
riconosce?

3863 Matrix è stato trovato a Cercino, ma
chi lo ha accolto non lo può tenere: chi lo
vuole adottare? Tel. 0342636453
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Un gruppo di visitatori vicino al cimitero di Buglio

Scialpinismo sul Monte Rocca
a Livigno

Sabato
14 aprile 2007
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